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ḥaḍar 
حضر 

badū 
بدو







qabīla / qabā’il 
 قبيلة / قبائل

tribù



al-‘āshira 
 العشرة

al-fukhdh / al-fakhdh 
 الفخذ

al-ṭāʾifa 
الطائفة



sayyid 
سيد 

shaykh  
شيخ



Abū l-Qāsim Muḥammad ibn ‘Abd Allāh  
ibn ‘Abd al-Muṭṭalib al-Hāshimī  

 أبو القاسم محمد بن عبد الله
بن عبد المطلب الھاشمي 



 kunya 
 كنیة

nome del figlio 

Abū l-Qāsim

ism 
 إسم

nome 

Muḥammad



nasab 
 نسب

patronimico 

ibn ‘Abd Allāh,  
ibn ‘Abd al-Muṭṭalib



nisba 
 نسبة

Provenienza 
geografica 

(al-Makkī)

laqab 
 لقب

Titolo 
onorifico o 
soprannome 

al-Hāshimī, 
al-Amīn











Hubal 

Ka‘ba 
 الكعبة



al-Lahu 

Arabia meridionale ➧ 
  

Raḥmānān ➧ al-Raḥmān 



Kitāb al-aṣnām 
كتاب الاصنام 

  
Il libro degli idoli 

Ibn al-Kalbī  
(m. 819)



“Figlie di Dio” 

al-Lāt 
 الاات 

Manāt 
 منات

al-‘Uzzā 
العزة



 جن، جان
jinn 

عفریت، عفاریت 
‘ifrīt, ‘afārīt 

 مجنون
majnūn









1. il pensiero preislamico 

2. le concezioni cosmologiche 
ebraiche e cristiane (isrāʾiliyyāt) 

3. le concezioni cosmologiche 
islamiche













Seyyed Hossein Nasr, An Introduction to Islamic Cosmological 
Doctrines. Conceptions of Nature and methods used for its study by 
the Ikhwān al-Ṣafā’, al-Bīrūnī, and Ibn Sīnā, State University of New 
York Press, Albany, 1993 (1ère édition 1964). 

Anton M. Heinen, Islamic Cosmology: A Study of al-Suyūtī’s al-hay’a 
as-sanīya fī l-hay’a as-sunnīya, Franz Steiner Verlag, Beyrouth, 1982. 

Anton M. Heinen, “Samāʾ,” Encyclopaedia of Islam, Second Edition. 

Angelika Neuwirth, « Cosmology », dans Encyclopaedia of the 
Qurʾān, Brill, Leiden, 2001, p. 440-458. 

Philip G. Kreyenbroek, Roger Beck, Werner Sundermann, 
Mohammad Ali Amir-Moezzi, Wilferd Madelung, Denis M. 
MacEoin and Moojan Momen, “COSMOGONY AND 
COSMOLOGY”, Encyclopaedia Iranica. 

Kevin van Bladel, “Heavenly Cords and Prophetic Authority in the 
Qur’an and its Late Antique Context,” Bulletin of School of Oriental 
and African Studies, 70/2 (2007), pp. 223-246.



Damien Janos, “Qurʾānic Cosmography in its Historical 
Perspective: Some Notes on the Formation of a Religious 
Worldview,” Religion, 42/2 (2012), pp. 215-231. 

Tommaso Tesei, “Some Cosmological Notions from Late 
Antiquity in Q 18:60-65: The Quran in Light of Its 
Cultural Context,” Journal of the American Oriental 
Society, 135/1 (2015), pp. 19-32. 

Bakar Osman, « Cosmology and Models of the Cosmos », 
dans Ibrahim Kalin (éd.), The Oxford Encyclopedia of 
Philosophy, Science, and Technology in Islam, Oxford, 
Oxford University Press, 2014, p. 156-163. 

Mohammad Ali Tabatabaʾi (Mehr Dad) and Saida 
Mirsadri, The Qurʾānic Cosmology, as an Identity in 
Itself, Arabica, Volume 63: Issue 3-4, (2016) pp. 201–234.





“Nun, è la balena che porta le terre sul dorso 
mentre è in acqua, e sotto la quale c’è il Toro e 
sotto il Toro c’è la Roccia e sotto la Roccia c’è la 
Polvere e nessuno sa cosa c’è sotto la Polvere 
tranne Dio. Il nome della balena è Liwash e si 
dice che si chiami Lutiaya; il nome del toro è 
Bahamut e alcuni dicono che si chiami Talhut o 
Liyona. La balena si trova in un mare chiamato 
‘Adwad, ed è come un piccolo toro in un mare 
enorme. Il mare si trova in una roccia scavata in 
cui ci sono 4.000 fessure, e da ogni fessura 
l’acqua sgorga sulla terra”.



“ V i s i o n e i s l a m i c a 
dell’universo. La terra è 
circondata da montagne di 
Qaf, sostenute da un bue, il 
bue sta su un pesce in un 
oceano cosmico, l’oceano è 
all’interno di una ciotola che 
si trova sopra un angelo.” 

 Zakariyyāʾ al-Qazwīnī (m. 
1283), Ajāʾib al-makhlūkāt 
(Le merav ig l i e de l l a 
creazione). Tradotto in turco 
d a l l ’ a r a b o . D a u n 
manoscritto datato 1553 
circa.





Adamo, gli angeli e il diavolo



“E quando il Signore disse agli Angeli: Ecco, io porrò sulla terra un 
mio vicario”, essi risposero: “Vuoi metter sulla terra chi vi porrà la 
corruzione, e spargerà il sangue, mentre noi cantiamo le Tue lodi ed 
esaltiamo la Tua santità?”. Ma egli disse: “Io so ciò che voi non 
sapete”, ed insegnò ad Adamo i nomi di tutte le cose, poi le presentò 
agli angeli dicendo loro: “Ditemi dunque i loro nomi, se siete 
sinceri!”. – Ed essi risposero: “Sia gloria a Te! Noi non sappiamo 
altro che quel che Tu ci hai insegnato, poiché Tu sei il Saggio 
Sapiente”. Ed Egli disse: “O Adamo, dì loro dunque i nomi di tutte le 
cose!”. E quando Adamo li ebbe edotti dei nomi, Dio disse agli 
angeli: “Non vi dissi forse che io conosco i segreti dei cieli e della 
terra, e so ciò che voi manifestate e ciò che celate in voi?”. E quando 
dicemmo agli Angeli: “prostratevi davanti ad Adamo!”, tutti si 
prostrarono tranne Iblīs, che si rifiutò superbo e fu dei Negatori”. 

Corano, 2:30-34



Iblīs 
ابلیس



shayṭān 
شیطان


